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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
; l t GOVERNO E' SEMPRE LATITANTE 

Gli statali costretti di nuovo 
a ricorrere olio sciopero generale? 

Iniziative unitarie per una pronta azione comune dei sindacati 
11 6 e il 7 giugno in sciopero il personale dei Convitti statali 

.L'agitazione dei pubblici dipen
denti ha segnato ieri uno dei suoi 
momenti di • maggiore acutezza. 
Molto favorevolmente è stata ac
colta presso le diverse caegorie, 
l'iniziativa della CGIL, rivolta a 
riesaminare la situazione, insieme 
con la CISL e l'UIL, in seguito 
al ; noto riliuto di Ma razza. Ieri 
mattina una commissione di di
pendenti dei Monopoli dello Sta
to ha fatto presente ai vari sin
dacati l'opportunità di richiedere 
un acconto immediato mensile sui 
futuri aumenti. • 

I rappresentanti della CGIL e 
dell'UIL si sono riuniti, ieri sera, 
mentre ' la CISL, rispóndendo < al 
fonogramma della CGIL, ha elu-
*o l'invito ad incontrarsi con i rap
presentanti delle altre Organizza
zioni, trincerandosi dietro il labile 
pretesto dell'assenza da Roma dei 
dirigenti della Confederazione 
et essa. Tuttavia la CISL, nella sua 
risposta, non ha vpotuto esimersi, 
• causa del grave fermento che 
agita i suoi stessi organizzati, dal-
l'esprimere un giudizio analogo a 
quello della CGIL circa l'assurdi
tà del comportamenti governativo. 

In cerata. la Segreteria della 
CGIL ed il comitato di coordina
mento dei pubblici dipendenti han
no inviato un fonogramma a Ma-
razza. insistendo nella richiesta di 
convocazione urgente della riunio
ne, prevista per il 22 maggio, per 
la soluzione della vertenza degli 
a l a t a l i . :» ••< •; -'- ̂  ' '• ; / '' 

Si accresce Intanto ti fermento 
tra tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti.. : •-; 

Una delegazione di dipendenti 
dei Ministero del Tesoro ha con

gegnato oggi alle • tre Confedera-
«ioni « alla Dirstat numerosi fa
lciceli di una petizione 60ttoscritta 
all'unanimità da tutto il personale 
degli uffici centrali e periferici di 
ogni gruppo e grado. La petizione 
chiede alle tre confederazioni di 
continuare unite l'azione in • corso 
eia al Une di sollecitare urgenti 
trattative sia per accentuare la lot-

* ta allo scopo di ottenere l'accogli
mento delle richieste presentate. 
Contemporaneamente una delega
c e n e dei dipendenti dei Monopoli 
dello Stato, composta da rappre
sentanti di tutte le organizzazioni 
Sindacali si è incontrata con i rap
presentanti delle tre Confederazioni 
ehiedendo il proseguimento - della 
azione. unitaria in favore delle ri
vendicazioni dei pubblici dipen
denti. < 

Per domani, a Firenze, è atteso 
H compagno Di Vittorio, il quale 

tarlerà agli statali e al pensionati 
i piazza della Signoria. 
- Si ' apprende inoltre che il sin

dacato Convitti ed educandati 

dello Stato ha proclamato l'agita
zione delle categorie da esso or
ganizzate, annunciando di aver 
deciso uno sciopero per i giorni 
6 e 7 giugno prossimi. L'azione è 
dovuta al mancato ; accoglimento 
da parte del Tesoro di alcuni prov
vedimenti, già approntati dal mi
nistero della P. I., a favore del 
personale dei Convitti. 

Al centro dell'attenzione nazio
nale è sempre l'agitazione dei mi
natori del Grossetano e • delle 
Marche-Romagna. In - seguito alla 
rottura delle trattative, provocata 
dalla Montecatini, ieri si sono 
svolte affollate assemblee in tutte 
le miniere del gruppo con la par
tecipazione dei .. rappresentanti 
della .Federazione nazionale dei 
minatori. E' stata decisa l'intensi
ficazione della iotta, che ormai 
dura da oltre tre mesi, -sino al 
raggiungimento degli obiettivi già 
fissati, tra i quali in primo piano, 
il cottimo collettivo. • • 
' Ieri, nella Val Vomano, le eroi

che popolazioni di quella zona, in 

lotta da lunghi mesi, contro la di
soccupazione e ' per la rinascita 
della provincia di Teramo, hanno 
ottenuto un, importante successo. 
La Società Terni, che fino a que
sto momento aveva respinto tutte 
le ' richieste dei lavoratori, si è 
impegnata ad assorbire a S. Rusti
co da 400 a 450 disoccupati. Già 
i primi 8() operai sono stati assunti. 

A Livorno tutti i lavoratori chi
mici hanno scioperato per due ore 
in segno di protesta contro l'ar
bitrario trasferimento di macchi
nario operato dalla direzione del
lo "' stabilimento Litopone della 
Montecatini. Essendosi i lavorato
ri opposti al provvedimento, la 
direzione aveva invocato l'ausilio 
della polizia, che. intervenuta in 
forze, aveva proceduto al fermo 
di tre operai, tra i quali un mem
bro della Commissione Interna-. 
Immediatamente la Segreteria del 
Sindacato chimici ha invitato i 
chimici di Livorno ad astenersi 
per due ore dal lavoro. Lo scio
pero è risultato compatto. 

IN PROVINCIA DI BIELLA. 

lliiic.si(liiiiette 
durante un comizio 

•'* BIELLA, 25. — Un altro scan
dalo è scoppiato nelle file demo
cristiane: ieri pomeriggio, duran
te uri comizio tenuto a Massazza 
dai compagni avv. Bruno Crolle 
del P.S.I. e 'Giuseppe Maroìno, 
segretario della Federlerra, il s e 
gretario della locale sezione d. e. 
di Massazza annunciava pubbli
camente le sue dimissioni dal 
partito. SÌ tratta di un certo Mar
cello Rapano, segretario della D.C. 
di Massazza e membro del Co
mitato circondariale di Biella 

Egli, mentre spiegava i motivi 
che . lo avevano spinto a rasse
gnare le dimissioni (beghe inter
ne, disonestà e arrivismo) agli 
altri democristiani candidati per 
per le ' elezioni^ amministrative 
confessava pure che il segretario 
provinciale della U.C., Mello, lo 
aveva pregato di • rimandare le 
dimissioni a elezioni terminate, 
con l'evidente intenzione di e v i 
tare l o scandalo. 

Un « pesce-luna » catturato 
nella laguna di Venezia 

VENEZIA, 25 — Nelle acque del
la laguna davanti all'idroscalo di 
S. Andrea è stato catturato oggi da 
alcuni avieri un <= pesce-luna » del 
peso di oltre un quintale e della 
lunghezza di un metro circa. 

Il discorso di Tnglialli a Venezia 

NON HA POTUTO PORTARE NESSUNA PROVA 

Il ministro Sceiba ha inventato 
le calunnie contro i sindaci 

Pietosa risposta all'interrogazione di Terracini - Nuovi falsi della 
propaganda d. e smascherati - Altre denunce di sindaci calunniati 

n ministro Sceiba ha ammasso 
che le calunnie da lui lanciate in 
pubblico comizio contro 3gli ammi
nistratori socialcomunistj sono ba
sate su pure e semplici invenzio
ni, e mancano di qualsiasi prova: 
Al compagno Terracini, il quale lo 
aveva interrogato per conoscere i 
nomi ' degli • amministratori social-
comunisti e democristiani che sa
rebbero stati oggetto di denunce, 
con l'indicazione del reato conte
stato e dell'esito del relativo pro
cedimento, Sceiba ha dato la se
guente pietosa risposta che è suf
ficiente a qualificarlo: «.Circa la 
richiesta di cui alla prima parte 
dell'interrogazione (elenco degli 
amministratori denunciati) essa è 
materia che secondo la lettera e 
lo spinto dell'art. 97 del regola
mento (del Senato) non può for
mare oggetto ' di interrogazione; 
per quanto riguarda poi le noti
zie richieste con la seconda par
te della stessa interrogazione, sul
l'esito cioè dei singoli procedimen
ti penali a carico dei detti ammi
nistratori per poterle fornire oc-

correrebba disporre delle indagi
ni che non potrebbero essere com
pletate entro il termine stabilito 
dall'art. 104 del regolamento su 
espresso e che per di più non 
rientrano nella competenza di que. 
sto Ministero ». Si noti che Scei
ba aveva affermato «di avere sul 
tavolo » glj elenchi dei denunciati 
e i relativi reati. 

Dunque il ministro degli Inter
ni ha mentito. E sulla base del
le medesime menzogne la Demo
crazia Cristiana (SPES centrale) 
ha compilato il famigerato mani
festo « Comuni in lutto » in cui 
vengono indicati sindaci democra
tici che si sarebbero «resi colpe
voli di reati.» e che ha già pro
curato ai suoi, estensori - mimero-
se querele. Apprendiamo ora cha 
hanno ricorso alle vie legali I se
guenti altri sindaci calunniati: Bio-
rice Trentini? sindaco di Argelato; 
Giuseppe Baisi sindaco di Calde-
rara di Reno (il quale non è mai 
stato denunciato); Ettore Nardi, 
sindaco di Ozzano Emilia; Amleto 
Scaramagli, sindaco di Minervio; 

KNKKUUA REAZIONE ALLA FOLLIA DEL GOVERNO 

I sindacati emiliani si impegnano 
a mobilitarsi in difesa delle "Reggiane» 

BJEOGIO - EMILIA, J*. — ' Alla 
Sede della C.d.L. ai è svolto sta
mattina l'annunciato convegno dei 
dirigenti delle C.d.U • delle FIOM 
di tutta l'Emilia per stabilire una rea di lotta rivolta a impedire che 

governo ponga In atto la tua cri-
iainosa polìtica liquidatriea delle 
• Reggiana». 

Presiedeva 1 convegno H compe-
Mno Onorato Malaguti; segretario 
ieaponsabile della C.d.L. di Bolo
gna; la relazione di apertura è sta
ta «volta dal compagno on. Walter 
Sacchetti, segretario . della C.d.L-
di Bcgffjo Bmilia. =- \ . 

L'oa. Sacchetti, dopo aver mesco 
tfe evidenza come i dirigenti « libe-
aini > » o * si aiano minimamente op
posti all'infausto provvedimento go
vernativo, ma abbiano chinato su
bito il capo senza muovere oble-
t o n l , ha affermato che la smobili-

ztone colpiace gli interessi di tutti 
| dttadiai della zona. --. -"-•-

I liquidatori. Infatti,'BOB hanno 
Intenzione di pagare alle maestran
ze la liquidazione straordinaria, e 
| commerciami e gli esercenti del
la provincia, non potranno pertanto 
riscuotere 1 500 milioni di crediti 
«ha hanno verso i lavoratori in lot
ta. Questi erediti, difficilmente esi
gibili .tnchè non riprender* il nor-
anale ritmo produttivo dell'azienda. 
gravano, nella maggior parte dei 
«aai, «u privati: di essi, soltanto 
eo milioni sono segnati nei registri 
• e l l e cooperative. 

L'oa. Sacchetti ha aggiunto quin
t i ebe le maestranze delle «Reg
giane » ringraziano vivamente 1 la
voratori di fotta Italia, che hanno 
unanimemente compreso la necas-

. sita di fornire un aiuto concreto 
a ehi si natte nell'interesse di tut
ta la Nazione, rilevando, a «questo 
proposito, che, per l'inasprimento 
della lotta, occasi» che questa so
lidarietà, aumenti e si faccia sem
pre pia consistente. 

Dopa gli krterveati dei respon
sabili delle organizzazioni sindaca
li di Ferrara, Ravenna, Parma, Bo
logna. Modena, Forlì e Piacenza, fi 
convegno ha concluso I suoi lavori, 
approvando una mozione,' nella 
fuale, dopo aver denunciato la po-
Btica liquidatriea del gaverno, le 
segreterie delle C<LL. e della 
•TOBI dell'Emilia «dlealanaa di 

aMravanw la • • • Ì I H M Ì W 
«1 tatti 1 taveratari, 

sanvfate e t * da è pea-
» astravera» la latta fja-

a eaadatta nel 
agli araM la

gene « l i g i a » * . » aaa pia 
Intrusa e rfanevata aalnar al toli-
atarietà, «ha ai aaasrctiiicra aci 

•j :.-. .;'t .T« «Y-iV ' - V i * * ' v . ' t ».v-.*'/. .Ir* 

s nelle fa: 
adottate dai singoli organi direttivi 
deUe C.d.L. dell'Emilia, secondo 
l'orientamento stabilito nel 
verno». 

La mozione Invita, infine, . la 
C.G.I.L. « a mobilitare in modo 
energico tatti 1 lavoratori italiani 
allo scopo di Impedire ohe 1 piani 
criminali di sabotaggio e di distra
zione del nostra patrimaaw indu
striale, volati dal governo, asser
vito all'imperialisms americano, 
vengano realizzati ». -; 4 -

il governo non ha procedalo 
per rtssistenza aDe 
Nonostante le precise assicura

zioni del Ministero del Lavoro di 
esaminare con le categorie interes
sate, il progetto di assistenza alle 
mondine per la campagna monda 
1991, presentato dall'Istituto Na-
zionale par le assicurazioni con

tro la malattie, «tuo ad oggi non 
è stata convocata ne la Commis
sione Centrale del Servizio per gli 
elenchi nominativi dei lavoratori 
e par i contributi agricoli unifi
cati. al fine di stabilire l'aliquo
ta del contributo da applicarsi, né 
sono state convocate le parti. • 

La campagna monda inizia in 
questa settimana, le "200 mila mon
dine, delle quali 80 mila iscritte 
negli elenchi anagrafici e 120 mila 
non iscritte, resteranno scoperte di 
assicurazione contro le malattie, 
data la minaccia dell'Istituto Na
zionale per le assicurazioni contro 
le malattie di non poter sostenere 
alcuna spesa di assistenza senza il 
corrispettivo contributo di entrata, 
a causa del grave deficit 

La Confederterra Nazionale ha 
invitato fi Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale ad indire 
di urgenza la convocazione della 
predetta Commissione Centrale o 
le categorie sindacali. 

Aldo Battilega, ex sindaco di ' C&-
stelsampietro (mai < denunciato). 
Hanno preannunciato la querela i 
sindaci di Monterenzio, Sassomar-
coni, Granagliene, Pianoro e altri. 

Per dimostrare la menzognera 
faziosità del manifesto della D.C. 
basti dire che grandissima parte 
dei sindaci che vi sono indicati 
come * colpevoli » sono tuttora in 
carice e quindi non sono stati evi
dentemente condannati per reato 
alcuno. Ciò va detto, ad esempio, 
per Federico Scarabello (sindaco 
di Abbailo Terme). Mario Catta 
ni (Alfonsine), Bernardino Eugeni 
(Anticoli). " Saul .Fratini (Barbe
rini Val d'Elsa), Bonifacio Giudi-
cenadrea (Celopezzatì; questo sin
daco è stato assolto anche In Ap
pello dai reati contestatigli), Qui
rino Boniiozi (Pienza; assolto dal
la Corte d'Assise di Roma dopo 
quattordici mesi di ingiusta deten
zione), Ercole Frezza (Lanuvio; 
quattordici assoluzioni aon formu
la piena), Domenico . Ceretcioli 
(Guidonia), Fosco Monni (Monte
pulciano), Perseo Stolti (Pian Ca
stagnaio), Mario Monterocso (Spo
leto; assolto con formula piena dal 
Tribunale di Perugia). 

Come .< vede, rara volta la De
mocrazia Cristiana è riuscita : a 
mettere insieme un tale cumulo di 
falsità. Ma, oltre a questo mani
festo murale, la D.C. e ì* SPES 
riempiono di ' bugie anche 1 loro 
volantini propagandistici. In uno di 
tali volantini, largamente diffuso 
nel Paeee. è raffigurato il sinda
co di Ortanova, Bios De - Majo, 
nell'atto di strappare la bandiera 
nazionale. Sotto vi è scritto: «.U 
compagno De Majo lacerò pubbli
camente per disprezzo la • bandie
ra tricolore acquistando cosi il di
ritto al titolo di patriota comuni-
ita • gli elogi del senatore comu
nista D'Onofrio ». La notizia è as
solutameli te falsa e sono in conto 
le pratiche per la denuncia dei 
responsabili della diffamazione. In
fatti il De Majo è stato assolto 
con*: formula piena. Una smentita 
è stata inviata dall'interessato an
che al «Quotidiano», che aveva 
ripreso e stampato la menzogna. 
Inutile dire che gli «e log i» del 
compagno D'Onofrio sono pur es
si totalmente inventati. 

In un altro disegno del già ci
tato volantino viene raffigurato il 
sindaco di Granzi (Padova) Al
fredo Berto nell'atto di contratta
re la vendita di vacche rubate. 
La SPES avrebbe fatto meglio a 
sorvolare: infatti II Berto e. In 
questa campagna elettorale, il ca
polista della Democrazia Cristia
na di Granzi. 

VOTATE CONTKO il, PAK'iiiO DEGLI SCANDALI! 

Mezzo miliardo truffato dai de 
con un grosso traffico di zucchero 

MILANO. 23 — Un'interroga
zione urgente presentata dal com
pagno Invernizzj ai minstri delle 
Finanze e del Commercio Estero 
ed a l Presidente del - Consiglo, 
ha riportato oggi ^ alla luce un 
grosso traffico di importazione di 
zucchero. I fatti sono i seguenti: 
dai primi del 1949 al giugno 1950 
ha funzionato presso il Ministero 
delle Finanze una commissione 
apposita col compito di rilascia
re delle licenze di importazione 
di merci (e in particolare di zuc
chero) « i n franchigia doganale», 
senza cioè il pagamento del da 
zio. Lo - zucchero importato in 
tal modo veniva a costare appun
to 70-80 lire meno del prezzo 
normale di mercato e, se si molti
plica questa d i t a per parecchi 
milioni di chili, ti raggiunge un 
beneficio dì almeno mazzo mi 
liardo di lire intascato dal grup
petto deTOocristtano che difesse 
l'affare. 

Il pretesto su cui era fondata 
la generosa distribuzione di q u e 
ste concessioni era quello di i n 
dennizzare 1 pretesi danni subi
ti dagli importatori dei famosi 

« Pacchi alimentari » del 18 apri
le, che le associazioni cattoliche 
distribuirono largamente ai fini 
elettorali. Finite le elezioni, pa 
recchie associazioni si erano tro
vate a possedere delle licenze di 
importazione di cui non potevano 
più usufruire. Tanto bastò • per 
montare una seconda speculazio
ne anche maggiore della prima. 

I titolari del le licenze l e pre
sentarono al Ministero e soste
nendo che essi avevano milioni 
di pacchi depositati in dogana e 
che la chiusura di quelle impor
tazioni li stava rovinando poiché 
le spese di magazzinaggio si mol 
tiplicavano, mentre le merci d e -
pesivano. Le concessioni vennero 
appunto rilasciate per compensa
re queste pretese perdite. 

Qui nasce i l vero e proprio 
scandalo. Infatti il compagno I n -
vernizzi h a chiamato i vari m i 
nistri interrogati a rispondere ad 
una serie * di gravi • pressanti 
interrogativi. Il primo di essi si 
riferisce ai documenti -1 quali 
avrebbero dovuto comprovare lo 
svenuto trasporto e che risultano 
falsi; la seconda domanda riguar

da le persone alle quali furono 
rilasciate le licenze: fra di esse 
figura il Consorzio Enti Comuna 
li di Consumo del quale è presi
dente il prof. Sangalli segretario 
regionale lombardo della D. C. 

La terza domanda, infine, r i 
guarda le persone al le quali è 
andata la merce. Le licenze era
no concesse perchè con lo zuc 
chero venissero confezionati pac
chi viveri da cedere ai lavorato
ri ed ai bisognosi. Al le domande 
erano quindi allegati lunghi e l e n 
chi di persone al le quali d o v e 
vano venir distribuiti i pacchi. E' 
risultato che non solo i pacchi 
non sono stati mai distribuiti, 
ma che gli elenchi erano stati 
formulati prendendo i nomi dalia 
guida telefonica. 

La chiusura del Parlamento, 
voluta dalla D. C , non permet 
terà che su questo scandalo si 
faccia luce prima del le elezioni; 
i cittadini comunque andando a 
votare, si ricordaranno anche di 
questo mezzo «Biliardo andato a 
finire nel le capaci tasche dai g e 
rarchi democrtattaam. , 

- (Contlnaaztoas «sua I. asg.) M> 
fatto le promesse della D.C. D e 
gli aiuti americani - neppure più 
ne parla il presidente del Consi
glio, poiché oggi tutti vedono co
me quegli aiuti siano stati eser
citati neil/interesse di potenze 
straniere e dei gruppi , privi le
giati italiani, portando ' ad r una 
degradazione della nostra ' eco
nomia, ed a sempre più gravi 
impegni militari. Della questione 
coloniale si tace; della situazione 
di Trieste si tace, perchè il par
larne - vorrebbe dire confessare 
di aver ceduto metà del Territo
rio Libero alla Jugoslavia e l'al
tra metà agli americani. 

Se questi sono stati i risultati 
delle « promesse » democristiane 
e .delia politica ' internazionale 
democristiana, c'è da chiedersi: 
quale sarà il prossimo passo ro
vinoso che l'attuale .•_• Governo 
compirà nella situazione • inter
nazionale sempre più difficile e 
tesa che si è creata? Già si parla 
di un proposito di mettere a di 
sposizione di forze armate stra
niere una parte del territorio 
italiano: sarà questo 11 prossimo 
passo? Gli italiani devono s e n 
tire che questo è il pericolo e 
che esso apre all'Italia la pro
spettiva di un nuovo conflitto e 
la prospettiva immediata di un 
inasprimento della situazione in 
terna del Paese; poiché è chiaro 
clie i cittadini italiani che si r i 
bellarono all'occupazione . tede
sca, non accetterebbero di vedere 
il loro Paese sotto una nuova 
occupazione straniera. 

E i cittadini italiani daranno 
il loro voto ad un governo che 
ci ha portato in una tale s i tua
zione, alla • soglia di un nuovo 
conflitto? No — ha esclamato 
Togliatti — bisogna dire basta. 
bisogna che anche coloro che il 
18 aprile, ebbero fldvvia nella 
D.C., comprendano che bisogna 
perlomeno fermare l'attuale g o 
verno nella via ohe ha, fin qui, 
percorso e che ha portato l'Ita
lia verso l'abisso di un nuovo 
conflitto. ' . .-•. . . . . . 

Promessi tradita .;• 

Lo stesso inganno perlido che 
la D.C. ha consumato in questi 
anni, tradendo tutte le promesse 
fatte sulle questioni internazio
nali lo ha del resto consumato 
— ha proseguito l'oratore — tra
dendo gli impegni assunti sulle 
questioni interne. Troppo lungo 
sarebbe elencare tutte queste 
promesse non mantenute, ma e s 
se possono riassumersi nel modo 
come la D.C. ha rinnegato la Co
stituzione repubblicana, ned suoi 
principi! economici e sociali e 
nei principi di libertà e di d e 
mocrazia che essa sancisce. Lad
dove la Costituzione sancisce che 
la Repubblica ì fondata sul la 
voro, ohe tutti i cittadini hanno 
diritto al lavoro, che usi limite 
deve essere posto • alla grande 
proprietà, che i grandi monopoli 
devono essere nazionalizzati, che 
lTRalia deve avere u n ordina-* 
mento - regionale, ed «ma Corte 
costì turione/Te deva aaeawttsv H 

rispetto 'r* del la Costituzione, \ in 
tutti questi punti ed in altri, in 
tutte le sue parti, la Costituzione 
è stata contraddetta e calpestata. 

Di ciò, tutti i cittadini hanno 
fatto, in questi anni, diretta espe
rienza. Ed ogni volta che, contro 
queste violazioni profonde della 
legge e della Costituzione repub
blicana, si è cercato di reagire, il 
monopolio politico della D.C. ha 
fatto sì che ogni discussione ve 
nisse troncata. •• In tre : anni — 
questa è la conclusione — nulla 
di quanto era stato promesso è 
stato mantenuto, tutto _ è peg
giorato. • , / 

Qualcosa è mutata : J 

• Per questo ' noi chiediamo a 
quanti votarono il 18 aprile con
tro di noi: credono essi che si pos
sa andare avanti in questo modo 
con la certezza che sì va verso 
un nuovo conflitto, con la eertez
za che i problemi di quanti v ivo 
no del loro lavoro si aggraveran
no sempre più? 
' No, qualcosa deve essere • mu
tato altrimenti l'Italia diventerà 
una delle più disgraziate nazioni 
d'Europa e forse del mondo inte
ro. Per mutare la situazione deve 
essere rotto il monopolio politico 
della D.C.; e se oggi ancora non 
si pone l'obiettivo della rottura 
dell'attuale maggioranza parla
mentare democristiana, oggi però 
si può votare in modo tale che 
la D.C. aia battuta e sappia che 
il Paese non vuole più saperne 
di quanto è stato fatto In questi 
tre anni. 

A questo punto Togliatti, dopo 
aver sottolineato che votare per 
i partiti satelliti della D.C. signi
fica oggi non contribuire a rom
pere, ma contribuire a rafforzare 
il monopolio politico della D.C., e 
l'orientamento politico della D.C. 
che quei partiti condividono, di 
nuovo si è soffermato sull'inter
vento del clero nella lotta eletto
rale e sugli scopi di un tale in 
tervento. Potremmo forse com
prendere che un prete — ha detto 
l'oratore — salisse su di uti podio 
e si mettesse a fare un discorso 
politico, esprimendo in d ò le sue 
convinzioni di uomo. " "-

Ma quello a cui ci ribelliamo, e 
che è indegno, è che un sacerdote 
si serva, per ottenere uh determi
nato pronunciamento politico, del 
soprannaturale, sfruttando la sua 
figura di rappresentante del so 
prannaturale: un intervento di 
questo genere degrada la politica 
e lo stesso soprannaturale. Contro 
simili abusi i primi a ribellarsi, 
e ci sono, sono coloro che since
ramente credono e che perciò 
sanno che una degradazione dei 
mezzi spirituali, a strumento di 
una lotta di parte, è cosa che non 
si può ammettere. 

E di una cosa noi siamo certi: 
che se anche un tale intervento 
può servire a frenare 11 movi 
mento di emancipazione del l a 
voro da ogni sfruttamento, alla 
fine tutti gli uomini e l e donne 
d'Italia capiranno di che si tratta. 
quali Ani meschini 
giiono. 

del Fucino — ha esclamato T o 
gliatti. soffermandosi nel raccon
tare le vicende della lotta conta
dina di questa regione — la sto
ria dei proprietari terrieri di que
sta ; zona che. decenni or sono, 
quando i contadini prosciugarono 
il lago che. iv i esisteva e presero 
a dividersi l a terre, picchettarono 
con dei pali quella terra, per at-i 
fermare così una loro pretesa 
proprietà. I contadini reagirono 
sradicando quei pali: ed allora 1 
padroni ' pensarono di sostituirli 
con piccole cappelle, che incorni
ciavano delle immagini sacre: l 
contadini - non osarono sradicarle 
e i proprietari portarono in tal 
modo. a.compimento, il furto del
la terra. • 

I contadini non compresero, al
lora. che non di religione si trat
tava. né di immagini sacre, ma 
degli stessi pali di legno che ser
vivano a proteggere un privile
gio. Ecco che • la credenza reli-

EIETTORE, 
ATTENZIONE 

S* U D. C. po
trà di nuovo con
siderare il risultato 
della eleiionì come 
•a plebiscito in'suo 
favore, i ' guerra
fondai nostrani e 
stranieri conside
rerebbero ' l'Itali» 
< iosa strategica v 
• fli italiani carne 
da cannane. 

VOTA 
contro 

chi ti manda le carto
line rosa! 
Vota contro chi chia
ma soldati stranieri 
sul territorio nazio
nale! ; 

giosa di genie onesta aveva reso 
possibile una azione disonesta, e 
la religione era stata portata a 
coprire, in malo modo, infami i n 
teressi di casta. 

Ricordino ' gli ' italiani ' questo 
esempio, e comprendano la verità 
cosi come oggi l'hanno capita quei 
contadini del Fucino che lottano 
per strappare la terra ai principi 
che la possiedono. Comprendano, 
le grandi masse del popolo, che 
non di religione si tratta oggi, ma 
di esigere che l'Italia venga fatta 
uscire dal blocco aggressivo nel 
quale è stata inserita e coinvolta, 
di rivendicare una politica di pa-

p e r s e - | o e e un governo di pace! Che le 
donne del popolo vadano a con-

lUeordfno gal Italiani la storta I fessarsi il giorno dopo aver dato 

U loro voto alla Uste dai partiti i 
del popolo, e vedranno ohe - il ' 
buon confessore le tratterà coma 
le ha sempre trattate! . v -
' Un'ultima questione, infine, ha 
trattato i l compagno Togliatti. 
Alcuni — egli ha detto — ai ch i é - ' 
dono: ma se i comunisti andas
sero al potere, che cosa mai sue- < 
cederebbe? In realtà — ha conti 
nuato l'oratore — non di questo 
si tratta, oggi. E, tuttavia, una 'i 
cosa possiamo subito dire: cha . sé • 
i comunisti andassero al potere, 
è certo che, in pochi mesi. da l 
l'Italia la disoccupazione sarebbe -
scomparsa. Apriremmo nuove of-. 
fteine, apriremmo nuovi commerci -
con tutto il mondo, con quei Paesi 
coi quali, oggi, oi si proibisce di ; 
commerciare, troveremmo le m a : ' 
terie prime necessarie al nostro 
lavoro, risolleveremmo le v sorti :• 
economiche del nostro Paese , , cos i ; 
come hanno mostrato di saper f a 
re ed hanno fatto 1 comunisti in • 
tutti quei Paesi dove essi hanno 
assunto la direzione politica. " ., - .' 
' Ma una seconda cosa occorra : 

dire, ed è che noi siamo un P a r r . 
tito serio, di grande responsabili- 4 
tà. Con questo senso di respon
sabilità noi abbiamo approvato la p 
Costituzione repubblicana, e con : 

questo senso di responsabilità a b - > 
biamo affermato, nel Congresso 
del nostro Partito, che noi propo- > 
niàmo la Costituzione repubblica- ? 
na come base per- una concreta 
azione di collaborazione di tutte '• 
le forze democratiche al governo ' 

dell'Italia. / - •., . / > - : - : 
. . -, - • • • ' • * ' - • ' ' .- . v . . 

.-'•''.^i comuni al popolot y^\, 
Ma di altre cose oggi si tratta : 

— ha affermato Togliatti, giunto ; 
ormai alla conclusione — oggi si ; 
tratta di spezzare, col voto di tutfi 
gli italiani, i l monopolio politico; 
di un Partito, la Democrazia cri- ' 
stiana, che per tre anni ha ingah- ' 
nato LI nostro popolo: oggi si trat
ta, in secondo luogo, di aprire la 
strada della direzione della v i ta 
nazionale a quei partiti che h a n - ' 
no le loro basi nel popolo, nella 
classe operaia, .nei lavoratori, ne i 
ceto medio, negli intellettuali pro
gressisti, ; 1 • Partiti ' ct)rrMjriwta. - e 
socialista, a quei partiti che sono , 
stati portabandiera • della lotta 
per la distribuzione del fascismo e 
per là libertà .d'Italia, e che oggi 
sono i portabandiera nella lotta 
per la pace, per la libertà e per 
U lavoro. 

• Per questo noi — ha concluso ^ 
Il Segretario generale del P O , 
tra uno scroscio ' di applausi e 
un'ondata di entusiasmo — inv i - • 
biamo tutti gl i italiani a votare, 
nella ormai imminente consulta
zione elettorale, contro la D.C. e : 
i suoi alleati. Per questo invi t ia
mo tutti gli italiani a dare il loro 
voto a l Partito comunista, a l P a r 
tito socialista, ai democratici che 
a questi partiti si affiancano! •' 

Una grande, calda ovazione* che 
sembrava voler accogliere a n o 
me di tutti i lavoratori italiani 
l'esortazione conclusiva di ; T o -
gliatts, ha salutato il capo dei 
lavoratori italiani, che ha sostato 
sul palco a lungo rispondendo con 
la mano al saluto della folla. ->.\; 
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OGGI " G R A N D E P R I M A » AL CINEMA 
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Ho ritrovato la vita 
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Jl dveuama di,un uomo che foraci a viveire 
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